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In attesa dell'Argentina e mentre continua la «guerra» delle parole e dei silenzi 

Bearzot fa l'indovino: finale 
tra il Brasile e l'Inghilterra 

Sino a domani 
senza calcio 

Come superare 
la crisi 

d'astinenza? 
Da uno dei nostri inviati 

MADRID — Smarrimento, 
incredulità, costernazione: e 
adesso per due giorni interi 
— praticamente una eternità 
— che facciamo? Avendo or
mai acquisita l'abitudine di 
banchettare a suon di gol 
questo break di 48 ore ci de
frauda e riempie di dubbi sul 
futuro: riusciremo a riadat
tarci alla vita civile dopo aver 
gustato le delizie di trentasei 
partite in una dozzina di 
giorni, cento gol, un numero 
incalcolabile ai pali, traverse, 
rigori, emozioni, ingiurie, 
vessazioni e labirinti geogra
fici tendenti a collocare il Ku
wait fra l'Honduras e la Ceco
slovacchia, appena un gradi
no sotto la Nuova Zelanda? 
d'accordo, la natura deve se
guire il suo corso — senten
ziano i medici perplessi di
nanzi al raffreddore — men
tre giornalisti, sarti e giocato
ri di biliardo sono chiamati 
all'obbligo di fare il punto. E 
allora andiamo, come vuole 
Jannacci. 
GLI AZZURRI — Croce e de
lizia, dicono al bar dello 
sport, beneducati e intendi* 
tori di lirica. Con una spicca
ta tendenza però verso l'affli
zione e il ripudio: e noi sa
remmo fratelli in Mameli? A-
vremmo fatto il '68, il '77 e il 
metrò a Roma per ritrovarci 
cosi? Vero è che la nazionale 
ha guadagnato l'accesso al se
condo turno, e di questo in 
parecchi — alla vigilia — già 
dubitavano' ma si arriva a 
Barcellona senza mai aver 
vinto e con l'etichetta appic
cicata addosso di squadra 
senza gioco, senza nerbo e 
senza dignità. Perfino qual
che eccesso di critica, visto 
che in fondo altre squadre 
blasonate — in primo luogo la 
Spagna, poi Jugoslavia e Ce
coslovacchia — hanno mo
strato di star peggio degli az
zurri. È probabile che a disa
strare la pagella sia stato — 
più che il pareggio col Came-
run — quello straziante se
condo tempo contro i peru
viani, roba da cancellare seco
li di storia e far ammutolire 
perfino Pannello. La punizio
ne, comunque, è stata ade
guata: adesso a Barcellona 
tocca fare i conti con Argenti
na e Brasile, e lo sconforto po
polare raggiunge vette mai 
conosciute dall'epoca di 
•Grazie dei fior', con punte 
drammatiche nel settore ven
dite tricolori. Pare tuttavia 
che a galvanizzare fortemen
te il clan azzurro possa con
tribuire l'annunciato arrivo 
di Spadolini: a patto — natu
ralmente — che il presidente 
rinunci alle consuete, pater
ne, due paroline di incorag
giamento. che altrimenti so
no squalificati in partenza 

£er mancato arrivo in campo. 
A FORMULA — Tutto 

sommato l'esperimento di un 
Mundial con 24 squadre ha 
funzionato, per In meno sul 
piano dello spettacolo L'n 
apporto dectsuo è venuto 
dalla cosidetta rebelion de Ins 
modesto*, con quella raffica 
iniziale di risultati a sorpresa 
che ha fatto dileguare i so
spetti circa un surplus di 
partecipazioni folklonstiche 
e promozionali. Certo, alla 
lunga la rivolta è stata seda
ta, con ognt mezzo — compre
so rignominio$o balletto au-
strotedesco — ruffe le fatori-
te (ad eccezione della Jugo-
slatta) hanno rispettato il 
pronostico passanao il turno-
ma sul piano del football non 
si può più parlare di abisso, lo 
scortosi è ridotto ormai a una 
pozzanghera Le cifre poi. co
me insegna il pollo ÌSTAT. 
sono spesso bugiarde difatti 
avendo postato il turno dieci 
squadre europee e solo due 
sudamericane la supremazia 
del vecchio continente par
rebbe scontata. Ma in quanto 
a gioco sono proprio Brasile e 
Argentina — concordano cri
tici. storici, analisti e cam
peggiatori di passaggio — ad 
aver mostrato le carte miglio
ri, mentre gli europei si sono 

confermati utilitaristici, spa-
ragnini e speculatori. Insom
ma, tutto regolare come le 
quotazioni dei bookmakers: 
scontato che uno dei finalisti 
sarà il Brasile, il dubbio ri
guarda soltanto l'avversario: 
la Germania, durevole come 
una Volkswagen nonostante 
gli scricchiolii nel telaio? V 
Inghilterra, poco appariscen
te ma redditizia quanto un 
cugino alla Cassa del Mezzo
giorno? O la Spagna, fragile e 
denutrita come una orfanello 
affidata alla PagUuca ma al
tresì assistita e protetta 
quanto il guardaroba durante 
l'assise socialdemocratica? 
LE STELLE — Anche qui, 
tante conferme e una delusio
ne. Il riflettore era puntato 
su Maradona, Rummenigge, 
Zico e Paolo Rossi: e l'argen
tino si è dimostrato in tutto 
simile a un foca fuorché nei 
baffi; il tedesco, sia pure con 
un piede solo che l'altro è ac
ciaccato, si e insediato alla 
testa dei cannonieri; il brasi
liano ha sparato sberle mo
struose da tutte le latitudini 
(visto, che non era all'altezza 
del Milan?); mentre l'italiano 
si è messo a balbettare come 
una massaia dinanzi al prez
zo delle albicocche. Per il re
sto, finora, il raccolto è stato 
avaro di nuovi talenti, limi
tandosi a sottolineare l'eccel
lenza di vecchie conoscenze 
come Schachner, Platini, Bo-
niek, Blokhine. Un capitolo a 
parte, si capisce, è il Brasile 
che da solo riempirebbe il me
dagliere dei bersaglieri con i 
suoi Socrates — polivalente 
medico della mutua, filosofo, 
e solenne guerriero di Riace 
—. gli Eder — la pedata più 
veloce del West, con il pallone 
(giurano i brasiliani) che 
viaggia a una velocità di 175 
km all'ora, — ei Falcao, rino
mato architetto del pallone 
ma soprattutto core de' Ro
ma, menestrello della Festa 
de' Noantri, erede delle legio
ni di Cesare, il quale si servi
va anch'esso dei mercenari 
per la gloria dell'Urbe e il 
trionfo della curva sud. 
GLI ARBITRI — Neanche 
Majorca in apnea e mai sceso 
così in basso. Salvo rare ecce
zioni gli arbitraggi si sono ca
ratterizzati per tre specifici 
aspetti: o sfacciati, o ridicoli, 
o demenziali. Tutti argomen
ti inoppugnabili, contro cui 
non c'è difesa che tenga ne 
singhiozzo che valga. D'altra 
parte, chi si azzarda a prote
stare? La greppia è uguale 
per tutti, e per chi viola il 
protocollo sono sempre in ag
guato ulteriori, nefaste e av
velenate giacchette nere. Ilsi-
lenzio è d'oro, come mugugna 
lo sceicco-capo del Kuwait 
che si è mangiato una fortuna 
in petrodollari per ripagare i 
vertici della FIFA da accuse 
di gangsterismo. Al massimo 
resta il rimpianto — dinanzi 
e tanto squallore — per i no
stri misconosciuti e vilipesi 
Redini da Pisa, Piscitello da 
Messina. Barbaresco da Ta
vola. e Don Peppmo d'Alta-
mura. salesiano rigoroso negli 
scappellotti ma imparziale 
neliassegnare un rigore ogni 
tre calci d'angolo. 
LORGASIZZAZIONE — 
Volenterosa, arrangiata e 
provvisoria, con tre misteri i-
nesphcabili. In primo luogo 
l'assoluta tetraggine delte-
sercito dei poliziotti addetti 
alla sorveglianza, roba do in
durre al fallimento e al suici
dio qualsiasi produttore di 
dentifricio. In secondo luogo, 
l'arguzia e la fantasia con cui 
o<ni giorno qualcuno si inge
gna per far mancare qualco
sa il terrificante Moloch at
torno al quale si svolgono i 
più truci riti sacrificali è co
stituito dai vidcotext, termi
nali che dovrebbero sfornare 
dati e notizie. Ma ai solito 
manca la luce, non c'è l'ope
ratore, l'elettricista è andato 
a pranzo, il circuito è inter
rotto, il tecnico parla solo 
giapponese, e sopratutto — 
se miracolosamente si realiz
zano tutte queste combina-

Da uno dei nostri inviati 
BARCELLONA — Azzurri 
sempre zitti. Muso duro e 
shopping, per l'occasione, 11 
loro programma. E allora 
Bearzot, per assecondare i 
«ragazzi» e nel contempo 
per agevolare la stampa, 
che non si disturbi ad arri
vare per lui solo fin lassù 
nel ritiro di El Castlllo, 
scende In città nell'albergo 
dove sono acquartierati l 
giornalisti e lì, diciamo, tie
ne cattedra. Per la verità, 
come a voler accorciare le 
distanze, rifiuta 11 tavolo 
dal tappeto verde, Il micro
fono e la caraffa, e scende a 
far crocchio In platea tra gli 
astanti. Una chiacchierata, 
Imsomma, più che una con
ferenza. Rifiuta a priori o-
gnl domanda sul compor
tamento del «ragazzi» per 
non essere, ribadisce, 11 fat
to di sua competenza, ma 
accetta di buon grado di 
spiegare la faccenda del 
premi e delle Interrogazioni 
che alcuni deputati hanno 
presentato In Parlamento 
In merito a sue dichiarazio
ni In proposito. In realtà 
più che di una spiegazione 
si tratta dì una precisazio
ne. Questa: lui, Bearzot, 
non avrebbe assolutamente 
inteso offendere alcuno 
quando, senza magari ba
dar molto alla diplomazia, 
da uomo un po' fuori da 
quel mondo, ha invitato, di
ciamo bonariamente, chi 
ha avuto da ridire sul premi 
e pensare a quelli loro inve
ce che a quelli degli azzurri. 

Che gli si possa credere sul
la parola quanto all'assolu
ta mancanza di intenzioni 
offensive è fuori di dubbio; 
un po' meno forse quando 
asserisce che, lui nocchiere 
della nazionale, l premi so
no sempre stati secondo 
meriti, e dunque esigui ag
giungerebbe Il maligno, e 
comunque In ogni occasio
ne pattuiti »dopo». 

Accantonato comunque 
l'argomento, Indubbia
mente non poco penoso an
che per chi ne deve soltanto 
riferire, 11 discorso si porta 
sulle ultime partite che 
hanno completato la prima 
fase. Le partite della «ver-
guenza» (della vergogna), 
come le hanno Ieri definite l 
giornali spagnoli senza ec
cezione alcuna. Vergogna 
per l'Inqualificabile «pa
stetta», per la volgarissima 
farsa che ne è uscita nel ca
so di RFT-Austria; vergo
gna per la squallida presta
zione della «Seleccìon», e 
che nelle speranze di tutta 
la Spagna e nelle intenzioni 
di Santamaria e dei suoi 
prodi dovrebbe vincere 11 
«Mundlal», nel caso di Spa
gna-Irlanda del Nord. 

Certo, che l'accordo tra 
austriaci e tedeschi federali 
sia andato In porto in modo 
così spudoratamente sco
perto, ha sorpreso pure 
Bearzot, anche se in verità 
riteneva Rummenigge e so
ci non in buon periodo di 
forma, e dunque in condi
zione di dover chiedere la 

collaborazione dell'Austria 
per far fuori la pericolosa 
concorrenza dell'Algeria e 
passare così il turno. Per 
quanto riguarda la Spagna, 
sconfitta appunto da una 
Irlanda del Nord ridotta tra 
l'altro a dieci uomini per P 
espulsione di un difensore, 
il «Nostro» se ne avvale, 
senza dar ovviamente nell* 
occhio, per spiegare e in 
qualche modo giustificare 
certi Improvvisi cali di ren
dimento, certe glornatacce, 
diclamo, che anche la na
zionale azzurra ha sofferto. 
Non proprio, insomma, il 
mal comune mezzo gaudio, 
ma quasi. 

Quella dell'Irlanda è for
se, a ben vedere, l'unica ve
ra sorpresa di questi mon
diali. A prima fase ultimata 
si può dire Infatti che da o-
gni gruppo sono passate, 
bene o male, alla seconda le 
favorite della vigilia, ad ec
cezione appunto del quinto 
dove gli Irlandesi hanno 
preso il posto che nelle ge
nerali previsioni sarebbe 
dovuto toccare alla Jugo
slavia. E splace veramente 
per 1 nostri dirimpettai del
l'Adriatico se si considera 
che era forse giusto 11 loro il 
miglior football del girone. 
Sorpresa, se vogliamo, è in 
un certo senso pure il se
condo posto della Spagna, 
grazie oltretutto alla diffe
renza reti o, meglio, al fatto 
di aver segnato, con due ri
gori a favore, un solo gol 
più della Jugoslavia. Ades

so, poiché il calendario le 
era stato fatto, diciamo co
sì, su misura, invece che 
Austria e Francia dovrà in
contrare Inghilterra e RFT. 
E la differenza non ci par 
poca. Soprattutto per via 
dell'Inghilterra, precisa 
Bearzot che è tornata ad es
sere, dopo un lungo e trava
gliato periodo dì ridimen
sionate ambizioni, una del
le squadre-guida del calcio 
europeo. Ora, che Bearzot 
guardi da sempre con par
ticolare simpatia all'Inghil
terra è risaputo, e però ef
fettivamente, vista la natu
ralezza e la facilità con cui 
ha dominato il gruppo di 
Bilbao, la squadra d'Oltre
manica potrebbe essere 
davvero, per tutti, un peri
colosissimo avversario. 
Lui, Bearzot, pronostica 
che arriverà addirittura al
la finale col Brasile, e la co
sa pare possibile se i tede
schi di Derwall non arrive
ranno a darsi una registra-
tlna. Sarebbe oltretutto di 
notevole interesse, quale 
contrapposizione di due 
scuole, le più diverse e le 
più tradizionali. 

E slamo, gira gira, all'Ar
gentina, nostra avversaria 
domani l'altro al Sarrlà, lo 
stadio dell'Espanol. Bear
zot, pur doverosamente ri
spettoso del suol assi e se
gnatamente di Maradona, 
mostra di non temerla più 
del lecito. «L'ho vista ecce
zionale, aggressiva e com
patta contro l'Ungheria — 

dice —. Ma l'ho vista anche 
soffrire col Belgio. SI trat
terrà di contenere bene — 
aggiunge — i suol uomini-
chiave, diciamo i Marado
na, i Passarella e quel Ber
toni che ha trovato In que
sta squadra la sua giusta 
collocazione». Particolar
mente preoccupato, Bear
zot, è anche per 11 nuovo 
ruolo di Kempes, trasfor
matosi da irresistibile pun
ta In «gran signore» del cen
trocampo e, particolarmen
te, delle fasce laterali. Anti
doti? Ci penserà. Ha ancora 
a dlsposizlne tre giorni e al
trettante notti. Comunque, 
si consola: se io ho senza al
cun dubbio del problemi, 
pure Menotti non è sicura
mente senza. Inutile cerca
re di strappargli anticipa
zioni dettagliate sulla for
mazione che opporrà ai 
campioni '78. Ribadisce pe
rò che in linea generale la 
squadra è fatta. Ed è quella 
che ha giocato le prime tre 
partite. Si tratterà solo di 
vedere le condizioni del sin
goli al momento di scende» 
re in campo. E testualmen
te conclude: «La compagine 
ha un suo volto, ogni cam-. 
blamente "a priori" cree
rebbe problemi». Resta 
dunque aperta la sola porta 
dì eventuali possibili cam
biamenti "durante" la par
tita. Per essere chiaro è 
chiaro. Vedremo comunque 
di saperne di più oggi e do
mani. 

Bruno Panzera 

KARL HEINZ RUMMENIGGE. 
trascinatore della RFT. duran
te un riposo: i problemi con il 
suo strappo muscolare non 
sono finiti. Tutt'altro clima per 
MARADONA: nella foto sopra. 
il fuoriclasse argentino con la 
fidanzata sulla spiaggia di Ali
cante 

L'opinione di Valcareggi 

Per neutralizzare 
Maradona 

Tardelli avanzato 

zioni — manca la -memoria» 
del computer, perché chi do
veva immagazzinare i dati si 
è preso le ferie per vedere il 
Mundial. Terzo — ma ancor 
più arrovellante mistero — lo 
straripante numero di addet
ti e la loro strepitosa inutili
tà: cosa, peraltro, di cui tutti 
sembrano consapevoli, accal
candosi al bar in festoni nu
clei familiari per non intasa
re gli uffici e non alterare il 
tasso di efficienza. Il garofa
no all'occhiello e poi costitui
to dalle hostess. sfarfallce-
gianti, collegialmente kitsch. 
e tragicamente indifese di
nanzi alla subdola perfidia di 
chi avanza un quesito- occhi 
sgranati dallo stupore, fronti 
aggrottate, pausa di riflessio
ne, febbrili consultazioni tele
foniche, sopracctfhe pensose. 
e Laghi accenni ci deliquio 
Quien >abe \~abb>\ uno n--n >i 
toghe le curiosità rza in ium-
pen^o ^conqua^^a il palazzo 
IL CLIMA — E un po' come il 
rindimtnto della *quadra di 
co»a, mu\ flojo Anzi. p>>c e 
floscio proprio perche non ci 
sono grandi illusioni sulle 
reali possibilità della Spa
gna, e quindi meglio non 
sprecare energie, srotolare i 
bandieroni, trapestare aU'in-
seguimento di sogni proibiti. 
Oltretutto qui non è l'Argen
tina, e re Juan Carlos salta il 

trono anche se non vince il ti
tolo. L'altra spiegazione circa 
il blando entusiasmo sta nel
l'eccessiva frammentazione 
del torneo, con tiro e interessi 
spezzettati in quattordici cit
tà e con le due metropoli — 
Madrid e Barcellona — fino
ra praticamente escluse dal 
giro, e questo dice anche per
ché — al di là di alcune ecce
zioni. e otviamente le partite 
della Spagna — gli stadi sia
no apparsi spesso semivuoti. 
Con tanti saluti a tutte le bal
le sui biglietti esauriti. Gli u-
mori dei bottegai e di tutti co
loro che avetano puntato sul 
Mundial come grande affare 
buttano quindi sul tempora
lesco. almeno qui a Madrid: 
forse si è tenduta qualche 
iianfrusaglia naranjta in 
più. ma M e persa la clientela 
più raffinata e spendacciona. 
Quella che in questo periodo 
ha disertato la Spagna per
che — dice — e^n tutti quei 
buzzurri che corrono dietro al 
pallone chissà co*a può acca
dere. senza contare che — si 
sa — i brasiliani sono colou-
red e ballano la samba, i russi 
tanno in giro in carro armato, 
gli italiani toccano ti popò al
le signore e perfino gli inglesi 
bet ono birra e ruttano frago
rosamente. 

Marcello Oet Bosco 

Ad eccezione dell'esclusio
ne della Jugoslavia, direi che 
tutte le previsioni della vigi
lia sono state rispettate. Do
po le sorprese delle prime 
giornate, insomma, le squa
dre più esperte e accreditate 
hanno imposto le loro ragioni. 
Il secondo turno che prende
rà il via domani, si presento, 
ovviamente incandescente. 
Polonia-Belgio e Austria-
Francia di lunedì, RFT-In-
ghilterra e Italia-Argentina 
ai martedì, sono, ad esempio, 

S ortite che per il valore e il 
lasone delle antagoniste, si 

possono considerare pari ad 
incontri di finale. Né, a dire il 

ivero, minore considerazione 
I possono avere gli altri ap-

{ wntamenti che vedono in 
izza le altre qualificate. 

Delle escluse, c'è da rileva
re che le squadre asiatiche e 
africane hanno messo in mo
stra una buona tecnica indi
viduale, ma la loro manovra è 
ancora troppo dispersiva e le
ziosa. Per ora queste squadre 
nuove hanno fatto una utile 

esperienza. Tra 4 anni, c'è da 
star certi, si presenteranno al 
'Mundial- con i dovuti accor
gimenti e sapranno rendersi 
pericolose ed insidiose per te 
grandi dall'illustre blasone. ì 
Ciò che soprattutto manca al- -
le compagini africane ed a- * 
siatiche è l'esperienza, espe- \ • 
rienza che in futuro non 
mancheranno di acquisire in- t 
contrando soprattutto le . 
squadre europee. 1 

La qualificazione dell'Ita- i-°, 
Ita ha generato la poco sim- | . . ' 
gotica polemica sui premi. \ 
Personalmente non ne cono
sco l'entità, in ogni caso mi 
sembra un argomento fuori 
luogo, questo dei premi, per
ché, non dimentichiamolo, in 
realtà i giocatori se li guada
gnano attraverso una percen
tuale sugli incassi, buona 
parte delia quale finisce nelle 
casse della nostra Federazio
ne calcistica. Sull'entità dei 
premi ho sentito fare in giro 
cifre abbastanza grosse. Non 
credo che siano quelle reali. 
Indubbiamente i giocatori, 

soprattutto se saranno capa* 
ci di andare avanti, percepi
ranno dei premi non indiffe
renti. Ma dalle cifre reali a 
quelle fatte attraverso indi
screzioni poco simpatiche, ce 
ne corre. 

• L'Italia dovrà vedersela, 
dopodomani, con l'Argenti
na. Si tratta di un impegno 
severo ma non proibitivo per 
gli azzurri. Personalmente ri

tengo che l'Argentina — co-
meno già avuto modo di dire 
— sia alla portata della no
stra nazionale, soprattutto se 
la squadra che manderà in 
campo Bearzot sarà la stessa 
già vista nei pretendenti in
contri. 

Un uomo chiave dei novan
ta minuti con i campioni del 
mondo uscenti^ potrebbe es
sere Tardelli, il giocatore al 
quale Bearzot molto probabil
mente affiderà il compito di 
controllare Maradona. Tar
delli, se non si limiterà sol
tanto a marcare il suo diretto 
avversario, e, secondo le sue 
caratteristiche, baderà anche 
a costruire gioco, potrebbe ri
sultare la sorpresa più sgra
dita per Menotti. Lo juventi
no, insomma, dovrà anche sa
pere attaccare. Certo, il com
pito non è dei più semplici 
perché avrà di fronte un fuo
riclasse capace da solo di ri
solvere la partita. Maradona 
possiede tutte quelle caratte
ristiche che fanno di un gio
catore un campione: estro, ot
tima visione ai gioco, sinistro 
tremendo. Sono caratteristi
che. queste, che vanno neu
tralizzate anche costringen
do U giocatore ad inseguire, a 
tornare indietro. L'Italia, in
somma, non dovrà giocare col 
complesso-Maradona, E Tar
delli, che quasi certamente 
sarà il neutralizzatore di que
sto giocatore, dovrà spingersi 
in avanti e non soltanto mar
care, proprio per limitare i 
danni che potrebbero deriva
re dai piedi del suo diretto 
avversario. Viceversa, ci sa
rebbe di che preoccuparsi. 

Ferruccio Valcareggi 

* 

Il bilancio della FIGC a disposizione del CONI e del ministro 

Sordillo si difende: «Il premio 
Sarà di venti milioni in tutto» 

La stampa algerina accusa: «RFT-
ALGERI — «Germania Ovest-Austria: ve
ro scandalo del mondiale»: così il quoti
diano algerino «E Moudjahid» titola un 
durissimo commento all'incontro di ve
nerdì a Gijon finito sud'1-0 per i tedeschi 
con il risultato di assicurare alle due squa
dra il passaggio al secondo turno di Cop
pa del Mondo. Il giornale accusa le due 
squadre e non meglio specificati dirigenti 
della Fifa di aver «complottato» per com-

l binare il risultato. Coma al sa. l'esito dell' 
incontro di Gijon ha avuto come effetto 
l'eliminazione dall'Algeria. «A dirla fran
ca, siamo rimasti indignati nel vedere gli 
austriaci e i tedeschi portare a termine 
svergognatamente la carnevalata che si 
avvantaggerà, se ne può star certi, dell* 
Impunita della Fifa, una Istituzione degna 
della grande organizzazione mafiosa degli 
anni 30 a Chicago». 

un vero scandalo» 
«La nazionale della Germania ha il dirit

to di giocare a ritmo lento e con tattica 
difensiva, nella sicurezza»: così ha dichia
rato H presidente della Federcalclo tede
sca occidentale Hermann Neuberger. in 
un'intervista rilasciata al giornale scanda
listico di Colonia «Express», giustificando 
il comportamento dei giocatori tedeschi 
nella partita vinta venerdì per 1-0 contro 
l'Austria, per superara il primo turno del
la Coppa del Mondo di calcio. 

Da uno dei nostri inviati 
BARCELLONA — Dopo le 
interrogazioni parlamentari, 
un esposto presentato alla 
Procura di Roma per peculato 
e le critiche ricevute da ogni 
parte, il presidente della Fe
dercalcio, avvocato Federico 
Sordillo, ha tenuto ieri matti
na, nel lussuoso Hotel Princi
pessa Sofia, che dista qualche 
centinaio di metri'dal «Nou 
Camp», lo stadio di Barcello
na, una conferenza-stampa 
per faxa il punto sul premio 
che ricaveranno i giocatori per 
avere superato il primo turno 
e, allo stesso tempo, per ri
spondere ai parlamentari che 
hanno chiesto, al presidente 
del Consiglio, se risponde a 
verità che gli azzurri riceve
ranno 70 milioni e se paghe
ranno regolarmente le tasse. 

Sordillo, dopo aver ringra
ziato pubblicamente i rappre
sentanti dei giornali e della 
TV, ha detto: 'Arrivato a 
Barcellona ho sentito il biso
gno di incontrarvi. Come è 
nata la nazionale italiana è 
ormai noto a tutti. One
stamente, visti i risultati con
seguiti negli ultimi tempi, 
non credevo che gli azzurri si 

sarebbero classificati per la 
seconda fase del MundiaL In 
Spagna, ogni giorno, mi arri
va la rassegna stampa ed è 
attraverso questi mezzi di co
municazione che ho appreso 
delle interrogazioni parla
mentari in merito ai premi ai 
giocatori. Può darsi — ha 
proseguito — che siano stati 
commessi degli errori da par
te mia, ma voglio ricordare a 
tutti che già ad Alassio, in oc
casione del ritiro, fui molto 
chiaro a tale proposito. Dissi 
che la nazionale avrebbe rice
vuto un premio, ma non an
nunciai la cifra poiché questo 
sarebbe stato legato al pas
saggio al secondo turno e a 
quanto la Federcalcio avreb
be ricevuto dalla FIFA». 

Risponde a verità che ogni 
giocatore riceverà 70 milioni? 

'Per essere passata la na-
zionalexil secondo turno, ogni 
giocatore riceverà dai 19 ai 21 
milioni. Oggi vi chiedo di 
mettere fine alle "voci" che 
sono state messe in giro. Se 
alcuni parlamentari hanno 
presentato delle interroga
zioni per conoscere se i gioca
tori riceveranno 70 milioni, i 
perché questa cifra é stata 

pubblicata da alcuni giornali. 
La Federcalcio metterà a di
sposizione del CONI e del mi
nistro Signorello il proprio bi
lancio. I nostri conti non sono 
occulti ma vengono fatti alla 
luce del sole. È comunque 
certo che i giocatori, essendo 
dei professionisti, che paga
no regolarmente te tasse, ri-

lì rumeno Rainea 
arbitrerà il match 
Argentina-Italia 

MADRID — Sarà il rumeno 
Ntootae Rainea ad arbitrare 
la partita d'esordio ilei grup
po C Argentina-Italia nella 
seconda fase dei mondiali. 
Rainea nell'occasione si av-
\arra della collaborazione in 
\este di guardalinee dell'al
gerino Lacerne e dello soz
zerò Galler. Le designazioni 
arbitrali per il secondo tur
no sono state annunciate ie
ri sera dalla apposita com
missione della TIFA. I l rap
presentante Italiano Paolo 
Caserta sarà impegnate ve
nerdì prossimo nel match 
Spagna contro perdente 
RTT>tnghilterra. 

cevcranno un premio. Resta
re lontani dalle proprie fami
glie sessanta giorni é un gros
so sacrificio che crediamo sia 
giusto vada ricompensato: 

Se la squadra non avesse 
superato il turno, gli azzurri 
avrebbero ricevuto ugual
mente il premio? 

•Certamente che no. Ed è 
appunto per questo che se io 
fossi stato un giocatore ed a-
vessi appreso che avrei rice
vuto 70 milioni, sapendo che 
ciò non corrisponde a verità, 
mi sarei sentito offeso. Ed è 
proprio per questo che hanno 
deciso il "silenzio stampa". I 
parlamentari italiani, quan
do avranno appreso che la 
Federcalcio verserà soltanto 
una ventina di milioni e che 
su questa cifra i giocatori pa
gheranno le regolari tasse, in
quadreranno meglio la situa
zione. È chiaro che alcuni 
giornali hanno voluto dare u-
n'immagine distorta della 
squadra azzurra: 

Da sempre gli azzurri han
no ricevuto un premio per le 
loro prestazioni. Oltre ai venti 
milioni avranno anche un pre
mio speciale? 

'La cifra che vi ho appena 
comunicato è comprensiva di 
tutto. Quanto ci spetta dalla 
FIFA, per le tre partite gioca
te e per quelle che giochere
mo qui a Barcellona, ci servi
rà per pagare tutte le spese 
che sosterremo in Spagna e 
per dare agli atleti un pre
mio». 

Su alcuni giornali è stato 
scritto che i giocatori riceve
ranno un premio sottobanco, 
È vero? 

-Il bilancio della FIGC è 
una realtà. Fra l'altro non vi 
dimenticate che io faccio par
te della giunta del CONI. Chi 
ha scritto certe cose ha molta 
fantasia». 

Dopo questa precisazione i 
giocatori torneranno a parlare 
con la stampa? Lo sa che an
che i giornalisti stranieri non 
possono avvicinarsi all'Hotel 
El Castillo? 

'Penso che torneremo al 

S ia presto alla ' normalità. 
tori posso però imporre 

niente a nessuno. E certo pe
rò che sta anche a voi giorna
listi presentare le cose nella 
laro reale portata: 

Loris CHininì 
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